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La mattinata in Comune: «chiarimento» nella maggioranza e in giunta - Fiducia al sindaco 
e agli assessori colpiti - «Andiamo avanti, consapevoli del valore di questa coalizione» - Le reazioni 
ai cancelli della Fatme - I commenti dei cattolici della comunità di San Paolo - Perché la Procura di Roma 
è sempre al centro delle polemiche e delle pressioni politiche - Quando la Gerunda arrestava 
gli avversari di Vitalone - Come sono nate e come lavorano le cooperative culturali - Dichiarazione di Nicolini 

Dopo il «blitz», il Campidoglio 
orna con più forza al lavoro t 

La giunta torna al lavoro. In un clima sereno e 
unitario. Dopo il polverone alzato da alcuni set
tori della magistiatura con l'attacco al Campido
glio, la riunione dell'esecutivo, ieri mattina, ha 
espresso — con un comunicato — isolidarietà e 
fiducia al sindaco e agli assessori coinvolti!. La 
giunta infatti è convinta che ci sono ile condirlo-
ni per dimostrare la correttezza amministrativa 
degli atti e dei comportamenti in esame». E pro
prio per questo esprime anche ifìducia nell'ope
rato, sollecito e sereno, della magistratura». 

Il governo capitolino non ha dubbi: «Bisogna 
rapidamente chiudere questa fase di aspre e stru
mentali polemiche!. La riunione di ieri mattina è 
servita a chiarire, fino in fondo, le posizioni delle 
forze politiche di maggioranza. L'incontro di 
giunta, infatti, è stato preceduto prima da una 
riunione tra le forze del polo «laico-socialista» 
(Psì, Psdi e Pri) richiesta dai socialisti, poi da 
un'altra allargata a tutte le componenti della 
maggioranza capitolina. 

Lo tscambio di vedute» di ieri mattina, insom
ma, ha fatto chiarezza, anche su quello che per 
alcuni era uno «scoglio» politico. Cioè le dichiara
zioni del sindaco Vetere (fatte l'altro giorno, pri
ma all'uscita dal colloquio col giudice Cudillo e 
poi ripetute in consiglio comunale) sui bilanci del 
ventennio de, dal '56 al '76 che, come è noto, sono 

privi dei relativi consuntivi. La posizione del sin
daco aveva suscitato perplessità negli altri partiti 
della coalizione. Ma erano il frutto, come s'è 
chiarito ieri, di «errate interpretazioni». Nel co
municato della giunta, su questo punto, si dice: 
•Per quanto riguarda le dichiarazioni del sinda
co, che sono state interpretate non come giudizio 
politico, come invece doveva essere, bensì come 
ritorsione sulle passate amministrazioni, la giun
ta ha preso atto delle precisazioni del sindaco». 
Insomma Vetere ha espresso (legittimamente, 
come ha riconosciuto lo stesso segretario del Pai, 
Redavid, dopo l'incontro di giunta) un giudizio 
politico sulle esperienze di governo passate. 
Quindi nessuna ritorsione, nessuna «ripicca». 

Superate le «incomprensicr5» *» le «errate inter
pretazioni» la giunta, in un clima disteso, ritorna 
al lavoro. E lo fa, come è detto nel comunicato, 
«consapevole del valore della coalizione di cui è 
espressione». 

Chiusa la riunione, il clima in Campidoglio è 
più disteso. «Abbiamo raggiunto una posizione 
unitaria», commenta il segretario romano del Psi, 
Redavid. E il prosindaco, Sevci, aggiunge: «La 
giunta ha compiuto un atto di fiducia verso l'isti
tuzione nel suo complesso. Verso l'esecutivo, ma 
anche verso il consiglio comunale. L'analisi dei 
bilanci passati, bisogna dirlo, avrebbe comporta

to la paralisi del Comune. Comunque, noi abbia
mo riconfermato la nostra fiducia al sindaco e 
agli amministratori colpiti. Le imputazioni con
testate a Vetere sono una vera e propria forzatu
ra...». Saverio Coltura, segretario romano del Pri, 
esprime compiacimento per la conclusione dell' 
incontro di giunta. «Bisogna riaffermare - ag
giunge — alcune esigenze essenziali, che vanno 
ricercate nella necessità di porre in atto compor
tamenti trasparenti, nell'opportunità di rendere 
pubbliche le dichiarazioni dei redditi degli am
ministratori». Il Pri riafferma anche «l'inoppor
tunità della ingerenz i della magistratura negli 
atti degli amministratori». 

Salvagni, capogruppo del Pei, sostiene che il 
chiarimento tra le forze di maggioranza «s'è reso 
necessario per le errate interpretazioni delle di
chiarazioni del sindaco». «Nelle parole di Vetere 
— aggiunge — si esprimeva un giudizio politico, 
chiaro, e non c'era alcuna volontà di fare ritorsio
ni. La riunione ha comunque chiarito. Ora c'è tra 
le forze della coalizione un clima di serenità. Si 
deve andare avanti, lavorare con certezza, consa
pevoli del valore di questa maggioranza di gover
no, che non ha alternative». 

Le reazioni in «casa de» sono invece sempre 
squilibrate. Il segretario romano La Rocca è in
tervenuto di nuovo ieri mattina, con una dichia

razione. Dice: «Non possono passare 6otto silen
zio le faziose fomentazioni della piazza, le allar
mistiche allusioni a complotti, i processi somma
ri alle amministrazioni passate, le strumentali 
provocazioni anti De...». Una dichiarazione che, 
non c'è dubbio, è un classico democristiano. «Il 
nostro giudizio sulle esperienze di governo della 
De — commenta Salvagni — è negativo, e tale 
resta. Invece di parlare di una provocazione anti 
De, La Rocca farebbe bene ad essere allarmato 
per quest'attacco all'autonomia degli enti locali. 
Una questione che non può essere solo dei comu
nisti, ma di tutte le forze democratiche. Al con
trario, in queste vicende la De sembrerebbe voler 
scegliere la via della carta bollata, una sorta di 
"via giudiziaria all'alternativa", invece di quella 
del confronto tra idee e proposte politiche». E a 
proposito delle «fomentazioni di piazza»? «Si può 
dire solo una cosa — risponde Salvagni. — La 
straordinaria manifestazione di Santi Apostoli e 
le reazioni rabbiose della De testimoniano il fatto 
che difficilmente la De potrebbe manifestare allo 
stesso modo solidarietà ai suoi amministratori 
sottoposti a procedimento giudiziario». E, infatti, 
le cronache degli ultimi anni ci ricordano che non 
l'ha mai fatto. 

p. Sp. Ugo Vetere Piar Luigi Severi Piero Salvagni 

Lavoratori in un momento di 
pausa all'interno dello stabili
mento Fatme 

Ai cancelli Fatme: «Gettano fango, 
ma tutti sanno che Roma è cambiata» 

Dopo il grigio di queste pri
me apatiche giornate di prima
vera, finalmente il sole. I camici 
bianchi, i grembiuli, azzurri e le 
tute blu della Fatme non si la
sciano sfuggire l'occasione. Una 
veloce sosta alla mensa e poi 
con la fetta di pausa risparmia
ta si va fuori sul piazzale della 
fabbrica, a godersi la bella gior
nata. Si incrociano gli auguri 
per le feste si accendono le siga
rette della digestione, si sta in
sieme a chiacchierare. Mezza 
giornata di lavoro è già passata, 
ci sono in vista tre giorni di va
canza di riposo per tutti. Pro
viamo a rompere questo clima 
rilassato. Tu che ne pensi delle 
accuse al sindaco e agli assesso
ri? 

•Ancora con questa storia — 

risponde Giuliana — ma io sin 
Hnll'injzjo ho sempre pensato 
che era una buffonata, che era 
tutta una manovra per gettare 
fango sulla giunta. Nel mio re
parto non se ne è nemmeno 
parlato, qualche accenno di 
sfuggita». Un atteggiamento 
quasi di fastidio. «Secondo me 
— aggiunge Sergio, saldatore, 
25 anni dentro la Fatme — an
che queste interviste non sono 
utili, servono solo a dare risalto 
a cose prive di importanza e poi 
la risposta l'abbiamo data già 
andando alla manifestazione a 
piazza Santi Apostoli». Viene 
fuori , insomma l'orgoglio ope
raio di chi. profondamente con
vinto dell'onestà dei suoi com
pagni di partito che ha votato e 
degli amministratori che ha e-

letto, pensa che a certe scoperte 
manovre, a certe «bassezze», bi
sogna rispondere con il silenzio. 
Ma non tutti la pensano cosi. 
«Hanno fatto un gran cagnara: 
giornali, radio, tv — interviene 
Alfredo, impiegato — e non 
possiamo concederci il lusso di 
fare i «signori», gli indifferenti. 
Si sta sgonfiando tutto, ma noi 
non dobbiamo accontentarci di 
questo. Anzi.dobbiamo «pom
pare» e con forza. Le prove che 
si trattava di una grossa mon
tatura bisogna sbandierarle ai 
quattro venti. A giugno ci sono 
le elezioni. A Roma non si vota, 
ma negli altri Comuni, in molti 
centri del Lazio sì. E stai certo 
che molte persone hanno ca
ptato un'immagine sporca del 

Campidoglio. 
Guarda che certe forze poli

tiche si accontentano anche di 
aver seminato il dubbio, il so
spetto.-» 

«Certo che alla DC non va 
proprio giù — fa Benedetto, o-
peraio — che i nostri assessori 
vengano invitati all'estero. A 
New York e perfino in India vo
gliono sapere, conoscere quello 
che fa questa amministrazione 
di sinistra. Scambiare idee ed 
esperienze. Ma già, loro sono a-
bituati ad andare all'estero solo 
per ricevere ordirò. Quello che 
voglio dire però — continua 
Benedetto — è che questa 
giunta, a parte le «pezze di ap
poggio* per smontare subito il 
castello della Gerunda, sul 
piatto della bilancia ci può 

mettere cose che le ammini
strazioni precedenti nemmeno 
si sognavano. Qui alla Fatme 
molti abitano in borgata, io sto 
a Torre Nova e lì il «buon gover
no» si tocca con mano. Scuole, 
strade, fogne, persino la pisci
na. Credi a me, la gente non è 
stupida e anche in mezzo ai pol
veroni ci vede benissimo. Io so
no comunista, l'altro giorno ho 
partecipato ad una riunione del 
consiglio di quartiere, dove ci 
6ono anche i senza-partito, gen
te che dice di non interessarsi 
di politica. Ebbene, anche loro 
erano convinti che le accuse al 
sindaco e agli assessori erano 
solo una provocazione». 

Questa è la «voce» serena ma 
sicura di sé, degli operai di una 

fabbrica dove il rosso è il colore 
dominante. Ma alla Fatme ci 
sono anche molti «colletti bian
chi», quadri meno sbilanciati 
politicamente. Loro come giu
dicano, quali reazioni hanno a-
vuto? 

Ma era lampante che si trat
tava di un colpo di coda di quel 
Gattucci. Quando si tratta di P2 
ci va con i guanti di velluto, in
vece appena ha il sospetto che 
un assessore abbia scroccato 
qualche cappuccino a spese del 
Comune fa partire a razzo la 
Gerunda. Lo scandalismo im
pera e anche voi giornalisti — 
dice Roberto Palmieri dell'U-
nionquadri — dovreste andarci 
più cauti. Lo stile dell'informa
zione scandalistica è contagioso 
e non serve a niente. La gente è 
stufa di queste sparate. Il peri
colo grave è che aumenti là sfi
ducia è che non si creda phTa ' 
niente e a nessuno. Tuttavia. 
Vetere era proprio l'ultima per
sona da prendere di petto». 

Un coro unanime, ma possi
bile che proprio nessuno abbia 
pensato che ci potesse essere 
qualcosa di vero oppure abbia 
cercato di specularci sopra? 
«Guarda è vero che questa è 
una fabbrica dove è molto netta 
la coscienza politica, dove è for
te la sinistra, ma i democristia
ni — dice un altro operaio — ci 
sono. Però si sono dimostrati 
più esperti di qualche loro ami
co che siede in Consiglio. Non 
ci hanno creduto, neppure lo
ro». 

Un altro tecnico, che non 
vuole tessere di partito e che 
preferisce guardare, giudica co
sì: «Una buffonata grossa come 
una casa, ma la rabbia si se gio
ca brutti scherzi. La DC può 
anche lamentarsi che la città è 
un enorme cantiere, ma intanto 
di cose ne sono state fatte e poi 
a me, sinceramente, se blocca
no una strada e scavano in no
me dell'arte mi fa un enorme 
piacere. Se la prendono con Ni
colini, ma con la DC la cultura 
non aveva nemmeno diritto al
l'assessorato; ora invece, con le 
sue trovate, la sua fantasia, è 
diventato pane di tutti i giorni. 
Io quella stupenda serata in 
piazza del Popolo con il naso in 
su a guardare le «mongolfiere in 
fiamme» non la dimenticherò 
più». 

Ronaldo Pergofini 

Un odg 

Il Pei: 
«Disegno 
oscuro 
contro 
la città» 

Sulle vicende giudiziarie 
che hanno coinvolto II sinda-
co e gli assessori Nicolini e 
Rossi Dorla si è svolta l'altro 
giorno una riunione con
giunta. del Comitato federa
le, della Commissione fede
rale di controllo e del segre
tari di sezione. 

Esprimiamo la nostra pie
na solidarietà e fiducia — di
ce l'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea — al 
compagno Ugo Vetere e agli 
assessori della Giunta pro
vinciale raggiunti nel giorni 
scorsi da comunicazioni giu
diziarie. Riteniamo assurde 
le accuse loro rivolte. Q\h in 
queste ore sta venendo alla 
luce l'assoluta Inconsistenza 
e pretestuosità dell'Iniziativa 
della Procura di Roma. I co
munisti romir.1 chiedono 

che al più presto si faccia 
chiarezza. 

Questa iniziativa de! verti
ci della Procura di Roma — 
aggiunge 11 documento — 
avviene nel momento in cui 
la DC tenta di spazzare via 
l'esperienza delle Giunte di 
sinistra e di dare un colpo ed 
Impedire la stessa prospetti
va di una alternativa proprio 
nel momento In cut essa ap
pare, dopo 11 nostro Congres
so di Milano, sempre più ne
cessaria e possibile. Nell'at
tacco di questi giorni sono 
state messe In pericolo le 
stesse istituzioni democrati
che. Ed è stato colpito il si
stema delle autonomie, car
dine dell'assetto del nostro 
sistema democratico. Ed è 
grave che !a DC per alimen
tare la sua campagna contro 
le Giunte di sinistra sosten
ga e copra gruppi e forze che 
puritano alla destabilizzazio
ne. La risposta a questo at
tacco riguarda tutti coloro 
che sono interessati alla di
fesa del sistema delle auto
nomie e allo sviluppo della 
democrazia. 

La nostra fiducia nella au
tonomia della Magistratura 
— dice l'odg — ci esime dal 
pensare che essa possa farsi 
nel suo complesso strumen
to di manovre e di disegni po
litici di parte. Ma non può 
preoccuparci 11 sincronismo 
e l'analogia di comporta

menti determinatisi recente
mente a Roma el confronti 
di diverse sedi istituzionali e 
di governo locale. E lancia
mo un allarme per 11 ruolo 
che In questo contesto ha 
svolto e svolge 11 vertice della 
Procura della Capitale. 
Troppe vicende sono rimaste 
torbide, con 11 segno pesante 
di lotte occulte tra settori di 
apparati e parti diverse dello 
Stato, di condizionamenti e 
ricatti. Basta ricordare 
quanti scandali e quanti at
tentati alle istituzioni sono 
stati tollerati e protetti. 

I comunisti fanno appello 
ai giovani, al lavoratori, alle 
donne di Roma — aggiunge 
11 documento —, a tutti gli 
uomini onesti che si ricono
scono nella esigenza di fare 
della nostra città una Capi
tale moderna di uno Stato 
democratico e rinnovato. Ci 
rivolgiamo — conclude l'odg 
— alle forze politiche demo
cratiche, alle forze sociali, al
le organizzazioni dei lavora
tori, alle associazioni e al 
movimenti culturali e giova
nili per ottenerne pronun
ciamenti e mobilitazione. I 
comunisti, quindi, si impe
gneranno con spirito unita
rio perché la città conosca la 
verità dei fatti, 11 disegno po
litico che sta dietro, perché 
venga difeso, valorizzato e ri
lanciato 11 ruolo di governo 
della sinistra a Roma e nel 
Paese. 

La solidarietà 

«Esprimo la 
mia stima» 
Tanti 
messaggi 
al sindaco 

Alcuni brevi, altri più lun
ghi. Ma tutti attestano la 
stima, la fiducia che a Roma 
e in tutto il Paese ha questa 

flunta e 11 sindaco Vetere. 
n questi giorni. Il Campido

glio é stato preso di mira da 
messaggi, telegrammi, let
tere. E impossibile dare con
to di tutti. Cerchiamo di fare 
una specie di collage, ripor
tando 1 messaggi più signifi
cativi. 

•E bene che la magistra
tura faccia il suo dovere con 
estrema celerità — scrive 
Rosario Raco, presidente 
della Confesercentl — dal 
momento che è chiara l'in
fondatezza delle accuse 
mosse al sindaco e agli as
sessori». «È un attacco — di
cono l lavoratori del gabi
netto del sindaco — che per 

l'inconsistenza degli argo
menti contestati, mostra 
chiaramente la pretestuosi
tà dell'operazione». «Ti e-
sprimiamo — dicono Cerri, 
Mezzelanl e D'Alessandro 
della Camera del Lavoro — 
stima e solidarietà nel mo
mento in cui si tenta di coin
volgerti in una manovra che 
vuole inquinare attraverso 
di te l'immagine del mili
tante e dirigente comunista 
e dell'uomo di governo ca
pace, onesto e sensibile al 
problemi della città e della 
democrazia». 

•Auspichiamo che si fac
cia chiarezza — scrivono i 
lavoratori della Voxson in 
lotta — non potendoci per
mettere di bloccare l'attivila 
della giunta di Roma». «Stai 
certo — scrive Carla Cappo
ni — che le forze della ragio
ne chiuderanno la bocca a 
questi vili diffamatori». «So
no convinto — dice 11 vice-
questore di Frascati, Clau
dio Maini — che l'increscio
sa situazione è destinata a 
risolversi con un completo 
riconoscimento della retti-
dudine del tuo operato». «TI 
esprimiamo la nostra soli
darietà — dicono 1 giovani 
della FGCI di Lecco — in un 
momento di attacco stru
mentale». «Quest'attacco — 
scrive Mario Mammuccarl, 
presidente dei partigiani ro
mani — ha 11 fine di arresta
re l'opera di risanamento 

della Capitale». «Ti esprimo 
la più sentita solidarietà — 
scrive 11 sindaco di Pesaro — 
di tutto U consiglio comuna
le». Dice Picchetti, segreta
rio regionale della CGIL: 
«Continua la tua impegnati
va opera nell'Interesse della 
città». 

Un messaggio brevissimo, 
ma significativo. «Caro Ugo 
ti esprimo tutta la mia soli
darietà». È firmato Renato 
Guttuso. Un altro di due cit
tadini. «Non sanno più cosa 
Inventarsi — dicono Giorgio 
e Rita Bluso — ti esprimia
mo la nostra stima». «La mia 
solidarietà — dice Ugo Spo-
setti, presidente della Pro
vincia di Viterbo — affinché 
questa vicenda si concluda 
subito». Sono solo alcuni 
messaggi. In Campidoglio 
ne sono arrivati tantissimi. 
Dal lavoratori portuali di 
Fiumicino, da quelli degli ce
ditori RiuniU, dal tessili, dal 
sindacato pensionati, dalla 
lega regionale delle autono
mie, dal presidente dell'Eu
romereato, dal lavoratori 
della SIp, dal Centro rifor
ma dello Stato, dai lavorato
ri dell'ufficio speciale per 11 
centro storico, da numero
sissime sezioni e cellule del 
PCI. dal presidente dell' 
AIC, Signorini, dal movi
mento federativo, dal lavo
ratori della Sacel, dal presi
dente dell'ACEA, Mlsltl, dal
la Lista di lotta. E molti al
tri. 

Nella Comunità di 
San Paolo: «La giunta 
non ne esce scalfita» 

Nella sede della Comunità di S. Paolo gre
mita. di uomini, di donne, di ragazzi per la 
messa del giovedì santo. Una cerimonia sem
plice e suggestiva, fatta di canti accompa
gnati dalle chitarre e di letture bibliche per 
commentare fatti vissuti. È stato a questo 
punto della cerimonia che Tania ha Invitato l 
membri della Comunità a fare una riflessio
ne su un fatto di cui parla tutta la città, l'at
tacco alla Giunta di sinistra da parte della 
magistratura romana. Una riflessione non 
strumentale, ma una testimonianza perché 
la Comunità ha avuto ed ha rapporti di colla
borazione con 11 Comune In quanto Inserita 
nella vita della città e In particolare del quar
tiere dove ha promosso Iniziative sociali Im
portanti ed apprezzate soprattutto verso gli 
anziani e gli handicappati 

•L'Immagine che l'amministrazione comu
nale si è conquistata In questi anni ricercan
do un costante contatto con la gente non può 
essere scalfita da questo attacco*, dirà poi 
dom Franzonl. E altri aggiungono: *Non pos
siamo accettare 11 tentativo di annullare le 
distinzioni come se tutti gli amministratori 
fossero uguali e nulla di nuovo fosse accadu
to a Roma dal 1976 ad oggi*, afferma Aldo 
Albanesi, che lavora al mattatolo ed è consi
gliere della cooperativa «Spazfo comune» le
gata alla Comunità e che è Impegnata, sul 
plano culturale e civile, nella lotta contro l'e
marginazione delle persone di ogni età (an
ziani, handicappati, drogati, ecc.). per la pace 
e contro le armi nucleari. 

Tra l mail di Rcrnz che nel 1974 furono 
denunciati anche dal convegno del Vicarialo 
poi disatteso — osserva Rosario Mocclaro, 
docente di psicologia alla facoltà di Magiste
ro di Roma — 'figuravano Io scempio della 
città abbandonata a se stessa e la conseguen
te emarginazione del più deboli, fra cui gli 
anziani e gli handicappati». Le amministra
zioni de si limitavano a fare alcune conven
zioni con Istituti privati l quali offrivano agli 
anziani e agli handicappati *solo del par
cheggi In un clima repressivo ed avvilente 
per la persona umana». La Giunta di sinistra, 
invece — prosegue Mocclaro, che ha presie
duto anche una cooperativa di assistenza —, 
•ha avuto II merito di aver rotto questo stato 
di cose offrendo agli anziani e agli handicap
pati spazi adeguati e, soprattutto, servizi per 
ridare alla persona speranza e gioia di vive
re». Ciò che la cooperativa «la Sponda* ha 
fatto In questo campo, con l'aiuto del Comu
ne, è sotto gli occhi di tutu nella XICircoscri
zione, afferma Mocclaro. *È questa la miglio
re risposta a chi, con attacchi assurdi, vor
rebbe offuscare l'immagine della giunta di 
sinistra». 

Argan, Petroselll e poi Vetere sono stati. In 
ordine, gli unici sindaci che abbiano visitato 
la nostra Comunità — dice Tania, tra II con
senso di altre donne — per incontrare qui gli 
handicappati e le loro famiglie offrendo loro 
»la possibilità di credere nel domani*. Èstzts 

così possibile aprire un discorso nuovo per 
progettare, con la collaborazione di sociologi, 
psicologi e giuristi, centri specializzati e sog
giorni-vacanze. Sono stati, finora, 1J2QO gli 
anziani che, durante l'estate, soro entrati a 
spese del Comune negli alberghi Italiani per 
trascorrervi le vacanze, osserva Berto Pace, 
segretario di una scuola cittadina. •Riportare 
l'anziano ad occuparsi degli altri e non aspet
tare che gli altri si Interessassero di loro è 
stato lo scopo della nostra battaglia — incal
za Tania — ed fi Comune astato con noi». Né 
sono mancati momenti In cui 11 Comitato ha 
dovuto fare pressioni perché 11 Consiglio co
munale deliberasse ciò che era stato proget
tato. È stato ricordato, con una certa emozio
ne, che ci fu un'occasione quando In un In
contro al Comune Petroselll disse: «Se non ci 
sono I soldi bisogna trovarli, ma logli handi
cappati non 11 lascerò a casa costi quel che 
costi all'amministrazione e a me stesso». 

Certi attacchi, perciò — prosegue poi dom 
Franzonl —, vanno respinti discutendo con 
la gente le cose che sono state fatte, fra cui le 
iniziative promosse dall'assessore Nicolini 
che non sono state *per nulla effimere*. Non 
dimentichiamo — dice Francesco Zanchlnl, 
docente di diritto canonico all'università di 
Teramo — che prima si praticava una politi
ca culturale *cosldoeUa colta», per cui le anti
chità di Roma erano per una cerchia ristretta 
di persone. Si riteneva che 1 reperti archeolo
gici fossero inaccessibili per quegli strati po
polari che non avevano potuto studiare. Ora 
la gente è stata provocata ad interessarsi e In 
queste sale di «Spazio comune» si è parlato 
anche di storia anikm e c'è chi si i appassio
nato alla ceramica come dimostrano le ope
re, sia pure modeste, esposte in vetrina. La 
gente — incalza Zanchlnl, tra l'assenso ól 
molti che hanno partecipato alla nostra con
versazione — ha riscoperto 11 gusto di ritro
varsi e di Incontrarsi sia Intervenendo alle 
varie manifestazioni culturali (concerti, 
proiezioni di film. Incentri musicali e folklo-
rfstici) organizzate dai Comune durante le 
•estati romane» sia partecipando in numero 
crescente alle visite guidate per conoscere ed 
aoorezzare I reperti archeologici, 

Motta gente — aggiunge Berto Pace — è 
arrivata al punto di non andare in ferie d'e
state per assistere alle manifestazioni roma
ne. Quando oneste iniziative sono riuscite a 
cambiare le abitudini della gente — sottoli
nea Zanchlnl — vuol dire che si i riusciti a 
compiere una grande operazione culturale. 
Altro che effimero! Anzi, bisognerebbe riflet
tere di più su questi fatti che hanno contri' 
butto a cambiare la qualità ùdìm vita, valo
rizzandoli davanti all'opinione pubblica na
zionale. Su questi fatti la Comunità di S. Pao
lo vuole aprire un dibattito con la partecipa
zione della gente che Uhm vissuti per chiarire 
che cosa vuol dire veramente «fare cultura». 

Alctsto Slittini 


